lavoro con I'impiego della stoppa, si ar-
rivava all’uso della pece, Preparato bol-
lerie, in enormi recipienti, venivano usati
cnormi pennelli da immergere nella ma-
leodorante ""peola’ e, guindi, da passa-
re pitt volie sulla “pancia’ della paran-
za, per spalmare accuratamente, La pe-
ce siincrostava sul lasciame e, oltre che
renderlo ermeticamente compatto, impe-
diva il formarsi delle *"bisciate’, una spe-
cie di cancro del legno.

Alla fine di febbraio, vigilia della sta-
gione di pesca, che iniziava ai primi di
marzo, le paranze erano pronte. Si pro-
cedeva ad armarle’’ con le vele enormi
cucite dalle donne, sulle quali ignoti ar-
listi avevano disegnalo e poi dipinti *'i te-
mi” della marineria. C*¢ ancora chi ri-
corda il nome della fabbrica di tela, una
delle piu note, che si trovava a Fermo cd
apparteneva alla famigha di Muzio
[ommi,

Anche la rete veniva "ténte’’ con es-
senize di colori naturali (erbe, corleccia,
lerra cee.).

Proute le barche, si sceglicvano "'i pa-
ro" ed i Vsottopard’’, vale a dire 1 due
uomini pin esperti ed autoritari. A que-
sti personaggi irripetibile veniva affida-
101l potere assoluto in fatto di pesca, na-
vigazione, vita a bordo. Era il paro, sul-
la barca del quale la vela portava un trat-
1o nero alla sommita, segno distintivo del
comando (quello del sottopard era ros-
s0), a decidere "ora della partenza, la di-

Il canticre navale di $. Benedeto del Tronto, con scale d'alupgio. (Foto Sgatloni)

rezione da prendere, il momento di ca-
lare le reti, guello di issarle a bordo (con-
sultando il capo pesca), il momento del
ritorno. Ed anche i rapporli tra i memn-
bri dell’equipaggio (la ciurma) erano ani-
nministrati da questo autoritario ¢ saggio
condottiero. Due nomi tra gli aliri; Lu
Pelose e Rapepe.

St racconta che i genitori della *'fan-
telle” richiesta in sposa, prima di dare

I"asscnso, siinformassero sempre sul me-
stiere e la condizione economica del gio-
vane prelendente. Se questi faceva parle
della ciurma "'de Lu Pelose™ o de Rape-
pé”’ ) la decisione era scontata: "'Sp sete,
feje, che lu ivencite sta ‘'mbarcate sopra
a la paranze de lu peluse’”, Era 'univer-
sitd della vita ¢ del lavoro nella quale in-
segnavano docenti dei gquali si ¢ perso lo
stampo,
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